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Aumentare la fertilità del terreno 
con i miscugli da sovescio

I sovesci presentano diversi vantaggi: consentono di sottrarre l’anidride carbonica dall’atmo-
sfera immagazzinando il carbonio nel terreno; svolgono un ruolo estremamente importante per il 
miglioramento della struttura e della fertilità del suolo; per la riduzione della lisciviazione dell’azoto 
e dell’erosione; per la liberazione degli elementi nutritivi e il riequilibrio della microflora batterica; 
per la bio-fumigazione verso insetti (elateridi) e funghi dannosi (inoculo cercospora, rizoctonia, 
sclerozio, fusariosi, ecc.).

La pratica del sovescio consiste nell’arricchire un terreno interrandovi colture erbacee in 
purezza o consociate; a tal fine si impiegano vegetali allo stato fresco e seminati sul posto. 
Tra le specie più utilizzate si annoverano molte varietà di leguminose (lupino, favino, trifoglio, vec-
cia, sulla, etc.) ma si impiegano anche grano saraceno, orzo, rafano, senape e piante mellifere. 

Il sovescio di leguminose consente di ottenere i maggiori risultati in termini di arricchimento di 
azoto.

Per quanto riguarda la gestione meccanica delle cover crop, per la preparazione dei terreni 
pesanti è prevista una lavorazione primaria pre-cover e una lavorazione minima o su sodo 
per la coltura, mentre sui terreni leggeri si procede con una lavorazione minima o su sodo 
pre-cover e una lavorazione ancora minima per la coltura.

La semina della cover crop, e successivamente della coltura principale, può essere effettuata su 
sodo, su minima lavorazione o con lavorazione tradizionale del terreno.

L’epoca di semina più adatta è nei mesi di settembre-ottobre, prima della coltura primave-
rile.

Solo nei terreni sciolti si può fare precedere il sovescio alla bietola, normalmente si inserisce nella 
rotazione con la bietola prima di una coltura primaverile da reddito. Al contrario, dopo l’estirpo 
delle bietole il terreno è nelle condizioni ideali per poter essere seminato con un sovescio.
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In merito alla gestione della cover crop a fine ciclo, ci possono essere due diverse strategie 
di intervento: interramento della massa verde (sovescio) e successiva semina, devitalizzazione 
meccanico/chimica della massa verde e semina diretta sui residui colturali. 

Per la coltura principale successiva si distinguono le seguenti fasi:

1 – semina previa lavorazione: sovescio;

2 – semina diretta con «essenze gelive» (solo se seminate in settembre).

LE SPECIE 
DA SOVESCIO

Miscuglio fiorito.
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Chi desiderasse ricevere informazioni relative 
alla certificazione del prodotto bio può rivolgersi 
all’apposito ufficio contattando i riferimenti indicati 
qui a fianco.

UFFICIO CERTIFICAZIONI AGRICOLE COPROB
BIOLOGICO

bio@coprob.com
www.coprob.com/barbabietolabio-2/

+39 3240012804

Supporto
Raccolta documenti
Richiesta informazioni 

Attività:

Trifoglio incarnato.Miscuglio fiorito di senape, rafano e facelia.

Si può in sintesi affermare che il sovescio rappresenta uno strumento utile per ritrovare 
l’equilibrio che in natura è stato per vari motivi alterato.

Occorre rivedere e sviluppare urgentemente questa antichissima pratica in quanto il nostro 
Pianeta sta vivendo importanti squilibri non solo dal punto di vista ambientale, ma anche sotto 
il profilo economico e sociale. 

Quando si fa’ innovazione, bisogna creare i presupposti culturali e morali per poter affrontare le 
difficoltà impreviste che possono presentarsi quando si applica una nuova tecnica.


